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Gli obiettivi del Codice sono:
.1 a stabilire un quadro internazionale di cooperazione 
tra i contraenti:I governi, agenzie governative, 
amministrazioni locali e imprenditoria marittima e 
industrie portuali per evidenziare le minacce alla 
sicurezza e prendere misure preventive contro i rischi 
della sicurezza da pericoli che possono colpire le navi o 
gli impianti portuali utilizzati nel commercio 
internazionale;
.2 stabilire i rispettivi ruoli e le responsabilità dei 
contraenti governi, agenzie governative, amministrazioni 
ƭƻŎŀƭƛ Σ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƳŀǊƛǘǘƛƳŀ Ŝ ƭŜ ƛƴŘǳǎǘǊƛŜ ǇƻǊǘǳŀƭŜΣ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 
nazionale e internazionale per garantire la sicurezza 
marittima;
.3 per assicurare una rapida ed efficace raccolta e 
scambio di informazioni in materia di sicurezza;
.4 fornire una metodologia di valutazione della sicurezza, 
disporre di piani e procedure per reagire e variare i livelli 
di sicurezza in progresso; e
.5 per assicurare la fiducia che adeguate e proporzionate 
misure di sicurezza marittima sono nei presidi.
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Requisiti funzionali
Al fine di raggiungere i suoi obiettivi, il presente Codice comprende una serie di requisiti 
funzionali. Questi comprendono, ma non    esaustivamente:
.1 raccolta e valutazione delle informazioni sulle minacce alla sicurezza e lo scambio di
tali informazioni tra i pertinenti governi contraenti;
.2 richiesta di attivazione e mantenimento di protocolli di comunicazione tra navi e 
impianti portuali;
.3 impedire l'accesso delle persone non autorizzate alle navi, agli impianti portuali e alle 
loro aree riservate;
.4 prevenire l'introduzione di armi non autorizzate, congegni incendiari o esplosivi su navi 
o negli impianti portuali;
.5 fornire mezzi per dare l'allarme in caso di minaccia alla sicurezza o di attentati alla 
sicurezza;
.6 approntare piani basati sulle valutazioni della sicurezza per le navi e  per gli impianti 
portuali 
Φт ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǇǊŜǾŜŘŜǊŜ ŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǘŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ŦŀƳƛƭƛŀǊƛǘŁ Ŏƻƴ ƛ 
piani ele procedure di sicurezza.
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DEFINIZIONI
2.1 Ai fini della presente parte, salvo espressa disposizione contraria:
.1: Per convenzione si intende la convenzione internazionale per la salvaguardia della vita 
umana in mare del 1974 come modificato.
.2 Per regolamentazione si intende la regolamentazione   della Convenzione.
.3 Per  capitolo: un capitolo della Convenzione.
.4 Per piano di sicurezza della nave significa un piano elaborato per assicurare l'applicazione di 
misure relative alla protezione delle persone di bordo, del carico, dei mezzi, delle provviste e 
della nave in generale da pericoli di attentati.
.5 piano di sicurezza dell'impianto portuale: un piano elaborato per assicurare l'applicazione 
delle misure volte a proteggere l'impianto portuale e le navi, persone, merci,  mezzi e provviste 
di bordo all'interno dell'impianto portuale dai rischi di attentati terroristici
.6 responsabile della sicurezza della nave si intende la persona a bordo della nave, che risponde 
al comandante, nominato dalla società come responsabile della sicurezza della nave, in 
ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇŜǊ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾŜ Ŝ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ Řƛ 
ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭΩ ŀǳǘƻǊƛǘŁ 
portuale .
Φт  [ΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁΣǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜǎƛƎƴŀǘŀ Řŀƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇŜǊ
accertare che la valutazione della sicurezza sulla nave stessa è esercitata; che un piano di 
sicurezza della nave è stato sviluppato ed è stato  presentato per l'approvazione e, 
successivamente, mantenuto attivo e che funge da  collegamento con gli ufficiali di sicurezza 
dell'impianto portuale e l'ufficiale di sicurezza della nave. 
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Φу [ΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƻǊǘǳŀƭŜΣ ǎΩƛƴǘŜƴŘŜ ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜǎƛƎƴŀǘŀ ŎƻƳŜ 
ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ǇŜǊ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻΣ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ǊŜǾƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 
piano della sicurezza dell'impianto portuale e come collegamento con gli ufficiali di 
sicurezza della nave e gli ufficiali di sicurezza della società.
.9 Livello di sicurezza 1 "è il livello minimo di sicurezza durante il quale misure protettivo 
adeguate sono mantenute in ogni momento.
.10 Livello di sicurezza 2 "è il livello per cui aggiuntive appropriate misure di sicurezza di 
protezione devono essere mantenuti per un certo periodo di tempo a causa del rischio 
più elevatodi un attentato alla sicurezza.
.11 Livello di sicurezza 3 "è il livello per cui vanno applicate misure di sicurezza specifiche 
di protezione e che devono essere conservate per un periodo limitato di tempo, quando 
un problema di minaccia alla  sicurezza è probabile ed imminente, anche quando non sia 
possibile individuare l'obiettivo specifico.
2.2 Il termine "nave", se usato in questo Codice, comprende anche le piattaforme mobili 
di perforazione offshore e i mezzi ad alta velocità come definiti nella regola XI-2 / 1.
2.3 Il termine "Governo Contraente" in connessione con un riferimento ad un impianto 
portuale,quando usato per le sezioni da 14 a 18 intende un riferimento alla "Autorità 
designata".
2.4 I termini non definiti diversamente nella presente parte hanno lo stesso significato 
del significato loro attribuito nei capitoli I e XI-2. 
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3 APPLICAZIONE
3.1 Il presente Codice si applica:
.1 Ai seguenti tipi di navi che effettuano viaggi internazionali:
.1 Le navi da passeggeri, comprese le unità veloci da passeggeri;
.2 Le navi da carico, comprese le unità ad alta velocità, di 500 tonnellate di stazza lorda; e
.3 unità mobili di perforazione offshore; e
.2 Agli impianti portuali destinati a tali navi che effettuano viaggi internazionali.
3,2 Fatte salve le disposizioni della sezione 3.1.2, i governi contraenti decidono il grado di applicabilità della 
presente parte del Codice agli impianti portuali situati nel loro territorio che, benché utilizzati 
principalmente da navi che non effettuano viaggi internazionali debbano, occasionalmente, fornire servizi a 
navi che arrivano o partono per un viaggio internazionale.
3.2.1 I governi contraenti devono basare le loro decisioni, di cui alla sezione 3.2,  per la  
valutazione di sicurezza di un impianto portuale   in conformità alle norme della presente parte del Codice.
3.2.2 Qualsiasi decisione presa da un governo contraente, ai sensi della sezione 3.2 non
comprometta  il livello di sicurezza che intende assicurare il capitolo XI-2 o la presente
Parte del codice.
3.3 Il presente Codice non si applica alle navi da guerra ausiliarie o altre navi possedute o gestite da uno 
Governo Contraente e utilizzati solo per servizi statali a fini non commerciali.
3.4 Sezioni 5 a 13 e 19 della presente parte si applicano alle società e alle navi come specificato nella regola  
XI-2 / 4.
3,5 sezioni 5 e da 14 a 18 della presente parte si applicano agli impianti portuali di cui alla regola  XI-2/10.
3.6 Nessuna disposizione del presente Codice pregiudica i diritti e gli obblighi degli Stati sul diritto 
internazionale.
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4 RESPONSABILITÀ dei governi contraenti
4.1 Ferme restando le disposizioni della regola XI-2 / 3 e XI-2 / 7, i governi contraenti stabiliscono
i livelli di sicurezza e forniscono le indicazioni per la protezione da attentati alla sicurezza.  I livelli di sicurezza 
più elevati indicano una maggiore probabilità di accadimento di un attentato alla sicurezza. I fattori da 
considerare per definire l'adeguato livello di sicurezza comprendono:
.1 Il grado di attendibilità della minaccia;
.2 La misura in cui la minaccia è confermata;
.3 La misura in cui la minaccia è specifica o imminente; e
.4 le possibili conseguenze di un tale problema per la sicurezza.
4,2 i governi contraenti, quando stabiliscono il livello di sicurezza 3, rilasciano, se necessario, opportune 
istruzioni e forniscono informazioni relative alla sicurezza delle navi e degli impianti portuali che potrebbero 
essere colpiti.
4,3 governi contraenti possono affidare a un ente di sicurezza riconosciuto alcuni dei propricompiti di 
sicurezza nelle materie previsti e dal capitolo XI-2 e dalla presente parte del Codice, ad eccezione di:
.1 fissazione del livello di sicurezza applicabile;
.2 approvazione di un Port Facility Security Assessment e modifiche successive di un approvata variazione;
.3 determinazione degli impianti portuali per cui sarà necessario designare un Responsabile della sicurezza ;
.4 approvazione di un piano di sicurezza dell'impianto portuale e le modifiche successive di un piano 
approvato;
.5 compiti di controllo e le misure di attuazione ai sensi della Regola XI-2 / 9;
.6 la fissazione dei requisiti per una dichiarazione di sicurezza.
4,4 governi contraenti, nella misura che ritengono opportuno, verificano l'efficacia dei piani di sicurezza della 
nave o del porto Facility, o le modifiche di tali piani,che vanno approvato,o, nel caso delle navi, dei piani che  
sono stati approvati per loro conto.
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5 DICHIARAZIONE DISICUREZZA
5,1 governi contraenti decidono quando una dichiarazione di sicurezza è necessaria sulla
ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŎƘŜ ƭΩ ƛƴǘŜǊŦŀŎŎƛŀ ƴŀǾŜ κ ǇƻǊǘƻ ƻ ƴŀǾŜ Ŝ ƴŀǾŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǇŜǊ 
ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ǇŜǊ ƭŜ ŎƻǎŜ ƻ ǇŜǊ ƭϥŀƳōƛŜƴǘŜΦ
5.2 Una nave può richiedere il rilascio di una dichiarazione di sicurezza quando:
.1 La nave opera a un livello di sicurezza superiore a quello dell'impianto portuale o 
un'altra nave cui è collegata;
.2 esiste un accordo su una dichiarazione di sicurezza tra I governi contraenti riguardo a 
determinati viaggi internazionali o a navi specifiche che effettuano tali viaggi;
.3 si è verificata una minaccia o un problema di sicurezza riguardante la nave o
ƭϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƻǊǘǳŀƭŜΣǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀōƛƭƛǘŁΤ
.4 La nave è ancorata in un porto dove                                                                                       
non è necessario ci sia un  piano di                                                                                         
sicurezza od avere una struttura                                                                                             
approvata
.5 la nave sta conducendo attività nave                                                                                      
a nave con un'altra nave che non è                                                                                           
previsto abbia un piano di sicurezza 
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5,3 Le richieste per il completamento di una dichiarazione di 
sicurezza, ai sensi della presente sezione, deve essere 
riconosciuto dalla struttura portuale o dalla nave.
5.4 La dichiarazione di sicurezza deve essere redatta:
.1dal comandante o dall'ufficiale di sicurezza della nave per 
conto della nave (s), e, se del caso,
Φн  ŘŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ƻΣ ǎŜ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ 
contraente stabilisce altrimenti, da qualunque altro ente 
responsabile della sicurezza a terra, a nome della struttura 
portuale.
5.5 La dichiarazione di sicurezza contiene i requisiti di 
sicurezza che possono essere ripartititra gli impianti portuali 
e la nave (o tra navi) e precisa la responsabilità di ciascuno.
5.6 I governi contraenti precisano, tenendo conto delle 
disposizioni della Regola XI-2/9.2.3,il periodo minimo per il 
quale le dichiarazioni di sicurezza devono essere conservati 
dalle Autorità portuali del loro territorio
рΣт [Ω ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇǊŜŎƛǎŀ Σ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ 
disposizioni della Regola XI-2/9.2.3, il
periodo minimo per cui le dichiarazioni di sicurezza deve 
essere conservata dal navi autorizzate a battere la loro 
bandiera
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Sistema trattamento ballast

6 OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ
6.1 La società provvede affinché il piano 
di sicurezza della nave contenga una 
dichiarazione chiara sottolineando 
ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ /ƻƳŀƴŘŀƴǘŜΦ [ŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 
stabilisce nel piano di sicurezza della 
nave che il comandante ha l'autorità e la 
responsabilità di prendere tutte le 
decisioni per quanto riguarda la 
sicurezza e la security della nave e di 
chiedere l'assistenza della Società o di 
uno qualsiasi deiGoverni, ove lo reputi  
necessario.
6.2 La società provvede affinché la 
sicurezza della società, il comandante e 
ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾŜ 
ricevano il sostegno necessario per 
assolvere i loro compiti e responsabilità 
in conformità capitolo XI-2 e della 
presente parte del Codice.
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7 SICUREZZA DELLA NAVE
7.1 La nave è tenuta ad osservare i livelli di sicurezza stabiliti dai governi contraenti, come 
previstoqui di seguito.
7.2 Al livello di sicurezza 1, le seguenti attività sono svolte con le misure adeguate,
su tutte le navi, tenendo conto degli orientamenti della parte B del presente Codice, al 
fine di individuare e prendere misure preventive contro gli attentati alla sicurezza:
.1 assicurare lo svolgimento di tutte le funzioni di sicurezza della nave;
.2 controllare l'accesso alla nave;
.3 controllo dell'imbarco delle persone e dei loro effetti;
.4 monitoraggio delle aree riservate per garantire che solo le persone autorizzate ne 
abbiano accesso;
.5 monitoraggio del ponte e della zona intorno alla nave;
.6 supervisione sulla movimentazione delle provviste di bordo e del carico  
.7 garantire che gli impianti per le comunicazioni di sicurezza sono immediatamente 
disponibile.
7,3 livello di sicurezza 2, le misure di protezione supplementari, specificate nel piano di 
sicurezza della nave, da attuare per ogni attività prevista alla sezione 7.2, tenendo conto 
degli orientamenti della Parte B del presente Codice.
7.4 a livello di sicurezza 3, le misure di protezione specifiche indicate nel piano di sicurezza 
della nave, devono essere applicate per ogni attività prevista alla sezione 7.2, tenendo 
conto delle linee guida della parte B del presente Codice.
7,5 Ogni volta che la sicurezza di livello 2 o 3 è stabilito dall'amministrazione, la nave 
comunica di aver ricevuto  le istruzioni sul cambiamento di livello di sicurezza.
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7,6 Prima di entrare in un porto o mentre si è in un porto nel territorio di un Governo Contraente
che ha stabilito un livello di sicurezza 2 o 3, la nave conferma il ricevimento di tali statuizione e
conferma  al responsabile della sicurezza dell'impianto portuale l'avvio dell'attuazione delle misure  
e delle procedure relative come sono dettagliate nel piano di sicurezza della nave ed in caso di 
ƭƛǾŜƭƭƻ ǘǊŜ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŘƛǎǇƻǎǘŜ Řŀƭƭƻ {ǘŀǘƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻΦ [ŀ ƴŀǾŜ ŘŜǾŜ 
ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƻƎƴƛ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ǇŜǊ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜΦ Lƴ ŀƭŎǳƴƛ Ŏŀǎƛ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭ 
ǇƻǊǘƻ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ Řƛ ōƻǊŘƻ ŎƻƴŎƻǊŘŀƴƻ ƛƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΦ
7.7 Se ad una nave è richiesta dall'amministrazione di impostare, o è già a un livello di sicurezza 
superiore a quello fissato per il porto in cui intende entrare o in cui esso si trova già, la nave deve 
avvertire,senza indugio, l'autorità competente del governo contraente nel cui territorio
portuale si trova e l'ufficiale alla sicurezza della situazione.
7.7.1 In tali casi, l'ufficiale di sicurezza della nave si mette in contatto con l'ufficiale di sicurezza 
dell'impianto portuale e coordinano azioni adeguate, se necessario.
7.8 L'amministrazione che richieda alle navi autorizzate a battere la sua bandiera di impostare il 
livello di sicurezza 2 o 3 in un porto di un altro governo contraente ne informa il Governo 
Contraente senza indugio.
7.9 Quando un governo contraente fissa i livelli di sicurezza , informa del livello di sicurezza
le navi che operano nel loro mare territoriale o che hanno comunicato l'intenzione di
ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ƭƻǊƻ ƳŀǊŜ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ŀǾǾŜǊǘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ ǇƻǊǘƻ ŀŦŦŜǊŜƴǘŜ ƭŀ ŘŜŎƛǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ 
alla sicurezza di tale porto 
7.9.1 Nel comunicare alle navi del livello di sicurezza applicato, il governo contraente,
tenendo conto degli orientamenti della parte B del presente Codice, comunica loro anche tutte le 
eventuali misure di sicurezza da prendere e, se del caso, delle misure che sono state adottate da
il governo contraente per scongiurare la minaccia.
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VALUTAZIONE della SICUREZZA della NAVE 
8.1 La valutazione della sicurezza della nave è parte essenziale ed integrante del processo di 
sviluppo e aggiornamento del piano di sicurezza della nave.
8.2 L'agente di sicurezza della società assicura che la valutazione di sicurezza della nave sia 
effettuata da persone con le capacità necessarie per valutare la sicurezza di una nave, in 
conformità con la presente sezione, tenendo conto degli orientamenti della parte B del presente 
Codice.
8,3 Fatte salve le disposizioni della sezione 9.2.1, un organismo di sicurezza riconosciuto può 
svolgere la valutazione della sicurezza di una nave specifica.
8.4 La valutazione della sicurezza della nave comprende un'ispezione di sicurezza a bordo e, 
almeno, i seguenti elementi:
.1 individuazione delle misure di sicurezza esistenti, delle procedure e delle operazioni;
.2 identificazione e valutazione delle operazioni chiave a bordo della nave che è importante
proteggere;
.3 identificazione di possibili minacce per le operazioni chiave di bordo della nave e la 
probabilitàdel loro verificarsi al fine di stabilire priorità e le misure di sicurezza, e
.4 identificazione dei punti deboli, fattore umano compreso, nelle infrastrutture, nelle politiche
e nelle procedure.
8.5 La valutazione della sicurezza della nave deve essere documentata, riesaminata, accettata e 
conservata dalla Compagnia  



Security

9.1 Ciascuna nave deve avere a bordo un piano di sicurezza 
della nave approvato dall'amministrazione. Il piano  prevede 
disposizioni per i tre livelli di sicurezza definiti dalla presente 
parte del Codice.
9.1.1 Fatte salve le disposizioni della sezione 9.2.1, un 
organismo di sicurezza riconosciuto può redigere  il piano di 
sicurezza della nave per una determinata nave.
9.2 L'amministrazione può affidare l'esame e approvazione dei 
piani di sicurezza della nave o di modifiche di un piano 
precedentemente approvato, ad organismi di sicurezza 
riconosciuti.
9.2.1 In tali casi l'organismo di sicurezza riconosciuto, che 
effettua il riesame e l'approvazione di un piano di sicurezza 
della nave, o di sue modifiche, per una determinata nave non 
deve essere intervenuto nella redazione della valutazione di 
sicurezza della nave o del piano di sicurezza della nave o delle 
modifiche, in esame.
9.3 La presentazione di un piano di sicurezza della nave, o delle 
modifiche di un piano già approvato, deve essere corredata 
dalla valutazione di sicurezza sulla base del quale il piano o il
emendamenti, sono stati sviluppati.



9,4 Tale piano è elaborato tenendo conto degli orientamenti della parte B del presente Codice
ed è redatto nella lingua o lingue di lavoro della nave. Se la lingua o le lingue utilizzato non è 
l'inglese, il francese o lo spagnolo, una traduzione in una di queste lingue deve essere prevista.Il 
piano comprende, almeno, quanto segue:
Φм ƳƛǎǳǊŜ ǾƻƭǘŜ ŀŘ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ                                                                                 
armi, sostanze e apparecchiature pericolose
destinabili all'uso contro persone,le  navi o                                                                                
porti e che non sono autorizzate ad  essere                                                                                  
trasportate .
Φн ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǊƛǎŜǊǾŀǘŜ Ŝ ƳƛǎǳǊŜ                                                                           
per la prevenzione del l'accesso non autorizzato;                                                       
.3 misure per la prevenzione dell'accesso non                                                                                
autorizzato alla nave;
.4 procedure per reagire a minacce alla sicurezza                                                                            
o a violazioni della sicurezza, tra cui
disposizioni per garantire le operazioni fondamentali della nave o dell'interfaccia nave / porto; 
.5 procedure per adeguarsi alle istruzioni che i governi contraenti possono dare al livello di 
sicurezza 3;  
.6 procedure per l'evacuazione in caso di minacce alla sicurezza o violazioni della sicurezza;
.7 i compiti del personale di bordo dotato di competenze di sicurezza e di altro personale di 
bordo sul  tema della sicurezza;
.8 procedure per l'audit delle attività di sicurezza;
.9 procedure per la formazione, addestramento ed esercitazioni legati al piano;

Security
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.10 procedure per l'interfaccia con le attività di sicurezza 
dell'impianto portuale;
.11 procedure per il riesame periodico del piano e per 
l'aggiornamento;
.12 procedure per la segnalazione di attentati alla sicurezza;
.13 identificazione dell'ufficiale addetto alla sicurezza della 
nave;
.14 identificazione del responsabile della sicurezza della 
società tra cui informazioni per il contatto per le 24 ore;
.15 procedure per assicurare l'ispezione,il  collaudo, la prova 
e la manutenzione di qualsiasi di attrezzature di sicurezza di 
bordo; 

.16 la frequenza di collaudo o prova delle attrezzature di sicurezza di bordo; 
Φмт ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƭǳƻƎƘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾŜ 
sono sistemati;
.18 procedure, istruzioni e indicazioni per l'uso del sistema di allarme di sicurezza
compreso la attivazione, la disattivazione, la riprogrammazione e di come limitare i falsi allarmi. 
9.4.1 Il personale che effettua gli audit interni delle attività di sicurezza previste dal piano o che 
valuti la sua attuazione deve essere  indipendente dalle attività oggetto delle verifiche, a meno 
che non si tratta di inattuabilità a causa delle dimensioni e della natura della società o della 
nave.
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9.5 L'amministrazione decide quali modifiche apportate a un piano di sicurezza della nave 
approvato o ad una qualsiasi attrezzatura di sicurezza specificata in un piano approvato 
non deve essere attuata fin quando le variazioni al piano non sono approvati 
ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ ¢ŀƭƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŀƭƳŜƴƻ ŜŦŦƛŎŀŎƛ  ǉǳŀƴǘƻ  ƭŜ ƳƛǎǳǊŜ 
previste dal capitolo XI-2 e della presente parte del Codice.
9.5.1 La natura delle modifiche del piano di sicurezza della nave o delle attrezzature di 
sicurezza che sono state specificamente approvate dall'amministrazione, conformemente 
alla sezione 9.5, devono essere documentate in modo che indichino chiaramente tale 
approvazione. Questa approvazione deve essere disponibile a bordo e deve essere 
presentata insieme al certificato internazionale di sicurezza della nave (o l' interinale 
International Ship Security Certificate). Se le modifiche sono temporanee, dopo che le 
misure   originale o le attrezzature vengono ripristinate, tale documentazione non deve più 
essere mantenuto dalla nave.
9.6 Il piano può essere conservato in formato elettronico. In tal caso, deve essere protetta 
daproceduredestinate a prevenirne la cancellazione non autorizzate, distruzione o 
modifica.
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9.7 Il piano deve essere protetto dall'accesso o 
divulgazioni non autorizzati.
9.8 I piani di sicurezza della nave non sono 
soggetti a ispezione da parte di funzionari 
debitamente autorizzati da un contraente Governo 
ad attuare misure di controllo e di conformità in 
conformità alla Regola XI-2 / 9, salvo in circostanze 
precisate alla sezione 9.8.1.

9.8.1 Se i funzionari debitamente autorizzati da un governo contraente hanno fondate 
ragioni per credere che la nave non è conforme ai requisiti del capitolo XI-2 o della 
parte A del presente codice, e l'unico mezzo per verificare o rettificare la non 
conformità consiste nel rivedere le pertinenti disposizioni del  piano di sicurezza della 
nave, l'accesso limitato alle sezioni specifiche del piano relative alle non conformità è 
eccezionalmente consentito, ma solo con il consenso del Governo Contraente, o del 
Comandante della nave in questione. Tuttavia, le disposizioni del piano relative alle 
sezione 9.4 commi .2, .4, .5, .7, .15, .17 e .18 di questa parte del Codice sono 
considerate informazioni riservate, e non possono essere oggetto di ispezione salvo 
diverso accordo tra le I governi contraenti interessati.



Security

10 Registrazioni
10,1 Registrazioni delle seguenti attività contemplati nel piano di sicurezza della nave 
devono essere conservate a bordo almeno per il periodo minimo indicato 
dall'amministrazione, tenuto conto delle disposizioni della regolamento XI-2/9.2.3:
.1 di formazione, addestramento ed esercizi;
.2 minacce e attentati alla   sicurezza;
.3 violazioni della sicurezza;
.4 cambiamenti nel livello di sicurezza;
.5 comunicazioni come minacce specifiche alla nave o agli impianti portuali dove la nave 
si trova o si trovava concernenti la sicurezza dirette ad una nave, 
.6 audit interni e riesame delle attività di sicurezza;
.7 riesame periodico della valutazione di sicurezza della nave;
.8 riesame periodico del piano di sicurezza della nave;
.9 attuazione delle eventuali modifiche al piano; e
.10 manutenzione, taratura e collaudo delle attrezzature di sicurezza di bordo
inclusa la prova del sistema di allarme della nave.
.2 La documentazione è redatta nella lingua o lingue di lavoro della nave. Se la lingua o
lingue in uso non sono inglese, francese o spagnolo, una traduzione in una di queste 
lingue deve essere inclusa.
10.3 La documentazione può essere conservata in formato elettronico. In tal caso, essa 
deve essere protetta con procedure volte a impedire il loro utilizzo non autorizzato, la 
distruzione o la modifica.



Security

11 Ufficiale alla SICUREZZA della S OCIETA'
11.1 La società designa un ufficiale alla sicurezza della società. La persona designata dalla 
societàcome agente di sicurezza può agire come agente di sicurezza della società per una 
o più navi, a seconda del numero o il tipo di navi che l'azienda opera a condizione che 
venga chiaramente indicato di quali navi egli è responsabile. La società può, a seconda del 
numero o il tipo di navi di cui è armatrice designare più persone come agenti di sicurezza, 
purché vengano  chiaramente indicati di quali navi ciascuno è responsabile.
11.2 In aggiunta a quelli indicati altrove nella presente parte del Codice, i doveri e
le responsabilità dell'agente di sicurezza della società comprendono, ma non sono limitate 
a:
.1 consulenza sul livello delle probabili minacce per la nave, utilizzando opportuni
valutazioni di sicurezza ed altre informazioni pertinenti;
.2 garanzia che le valutazioni di sicurezza della nave siano effettuate;
.3 garantire lo sviluppo, la presentazione per approvazione, e successivamente la
implementazione e manutenzione del piano di sicurezza della nave;
.4 garantire che il piano di sicurezza della nave venga modificato, se del caso, per 
correggerecarenze e soddisfare i requisiti di sicurezza della singola nave;



.5 organizzare audit interni e riesami delle attività di sicurezza;

.6 organizzazione per la verifica iniziale e successivo della nave da 
ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭϥƻǊƎŀƴƛǎƳƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ 
riconosciuto;
.7 provvedere affinché le anomalie e le non conformità individuate 
durante gli audit interni, riesami periodici, le ispezioni di sicurezza 
e le verifiche della conformità siano tempestivamente considerate 
e trattate;
.8 sollecitazione  a migliorare la sicurezza e la vigilanza;
.9 garantire adeguata formazione del personale responsabile della 
sicurezza della nave;
Φмл ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴϥŜŦŦƛŎŀŎŜ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŎƻƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ 
ufficiale di sicurezza della nave e con i  relativi agenti di sicurezza 
degli impianti portuali;
.11 assicurare la coerenza tra esigenze di sicurezza e requisiti di 
sicurezza;
.12 assicurare che, se sono utilizzati piani di sicurezza di nave 
gemella o della flotta, il piano per ogni nave riporti le informazioni 
specifiche della nave con precisione, e
.13 garantire che eventuali disposizioni alternative od equivalenti 
approvate per una particolare nave o gruppo di navi vengano  
attuate e rispettate.
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12 UFFICIALE DISICUREZZA della NAVE
12,1 un ufficiale di sicurezza della nave deve essere designato per ogni nave.
12.2 In aggiunta a quelli indicati altrove nella presente parte del Codice, i doveri e
le responsabilità dell'ufficiale di sicurezza della nave comprendono, ma non sono limitate a:
.1 organizza regolari ispezioni di sicurezza della nave per garantire che le appropriate
misure di sicurezza sono mantenuti;
.2 mantenimento e supervisione dell'attuazione del piano di sicurezza della nave, comprese
eventuali modifiche al piano;
.3 coordinare gli aspetti di sicurezza della movimentazione del carico e delle provviste di bordo 
con il personale della nave e con i competenti agenti di sicurezza degli impianti portuali;
.4 di proporre modifiche al piano di sicurezza della nave;
.5 segnalazione all'agente di sicurezza della società le eventuali anomalie e non conformità
individuate durante gli audit interni, i riesami periodici, le ispezioni di sicurezza e di verifiche di 
conformità ed attuare eventuali azioni correttive;
.7 garantire che la formazione è stata fornita ad un'adeguata numero del personale di bordo,  
.8 comunicare tutti gli attentati alla sicurezza;
Φф ŎƻƻǊŘƛƴŀǊŜ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ ƴŀǾŜ Ŏƻƴ ƭΩǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ŀƭƭŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŘŜƭƭŀ 
societàe con il competente agente di sicurezza dell'impianto portuale; e
.10 garantire che le apparecchiature di sicurezza sono adeguate  per impiego, per collaudo, per 
prova e manutenzione se presenti.
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13 FORMAZIONE, ADDESTRAMENTO ED ESERCITAZIONI PER LA SICUREZZA DELLA 
NAVE
13.1 L'ufficiale di sicurezza della società e  il personale di terra incaricato deve essere 
a conoscenza e deve aver ricevuto una formazione adeguata, tenendo conto degli 
orientamenti della parte B del presente Codice.
13.2 L'ufficiale di sicurezza della nave deve poter vantare particolari nozioni e 
formazione, in accordo degli orientamenti della parte B del presente Codice.
13,3 il personale di bordo con compiti specifici di sicurezza e responsabilità deve 
comprendere laresponsabilità in materia di sicurezza della nave, come descritto nel 
piano di sicurezza della nave e deve avere sufficiente conoscenza e capacità per 
svolgere i compiti assegnati, tenendo conto degli orientamenti della Parte B del 
presente Codice.
13.4 Per garantire l'attuazione effettiva del piano di sicurezza della nave devono 
essere effettuata esercitazioni con opportuna frequenza, tenendo conto del tipo di 
nave, del cambiamento di personale di bordo, degli impianti portuali da visitare e 
delle altre circostanze pertinenti, tenendo in conto la guida  della parte B del 
presente Codice.
13.5 L'ufficiale di sicurezza della società assicura l'effettiva coordinazione ed 
attuazione delpiani di sicurezza della nave, partecipando alle esercitazioni con la 
frequenza opportuna, tenendo conto delle orientamenti della parte B del presente 
Codice.
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ISPS Code
(International Ship and Port Facility 

Security Code)

International Code for the 
Security of Ships and of Port 

Facilities
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ÅRegola1 Definizione

ÅRegola2 Applicazione

ÅRegola3 Obblighidegli Stati per la sicurezza dei Porti

ÅRegola4 Disposizioniper le compagniee le navi

ÅRegola5 Specificheresponsabilitàdelle Compagnie

ÅRegola6 Sistemidi allarmi a bordo

ÅRegola7 quadrodelle navi

ÅRegola8 Discrezionalitàdel Comandanteper la 
salvaguardiae la sicurezza

SOLAS Chapter XI-2
Misure speciali per aumentare la sicurezza
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ÅRegola9 Misure per il controllo e ƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ

ï1 Controlliper le navi in porto

ï2 Apprododi nave in porti di Stati contraenti

ï3 Misure supplementari

ÅRegola10 Disposizioniper i porti

ÅRegola11 Accordisupplementari

ÅRegola12 Disposizioniequivalenti

ÅRegola13 Comunicazionedelle informazioni

SOLAS Chapter XI-2
Special Measures to Enhance Maritime Security
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ÅRegola2 Applicazione

ïNavi impegnate in viaggi internazionali. 

ïNavi passeggeri comprese quelle ad alta

velocità.

- Navi da carico comprese quelle ad alta

velocità superiori a 500 tonnellate di 

stazza lorda

- Navi addette alle perforazioni offshore

ïI servizi portuali che collaborano con le 

navi che fanno viaggi internazionali
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ÅRegola3 Obligations of Contracting 
Governments with respect to security

ïLôamministrazionedeve stabilire il livello di 

sicurezza per 

ÅLe navi battenti la propria bandiera

ïGli Stati aderenti devono devono stabilire

il livello di sicurezza: 

ïPer I porti del loro territorio

ïPer le navi prima che entrino in porto

o mentre sono in porto. 
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ÅRegola4 Disposizioniper la Societàe la nave

ïLe compagnie devono adeguarsi con le disposizioni

di questo capitolo e della Parte A

ïLe navi si devono adeguare con questa normativa,

con la parte A e alcuni adeguamenti devono essere

controllati e certificati.

ïLe navi devono adeguarsi alle norme del livello di

sicurezza stabilito dallo Stato del porto di approdo se

questo livello è più alto di quello stabilito dal proprio

Stato.
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ÅRegola5 ResponsabilitàdellaSocietà

ïChi è responsabile per informare I membri

dellôequipaggio

ïChi è responsabile per decidere dellôutilizzo

della nave.

ïChi è il noleggiatori del Charter Party
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ÅRegola6 Sistemadi allarmeper le navi

ïNavi costruite dal 1° luglio 2004.

ïNavi passeggeri costruite prima del 1° luglio

2004

ïPetroliere, chimichiere, gasiere, bulk carriers

and CHSC di 500 tonnellate di stazza lorda e

superiori costruite prima del 1° luglio 2004.

ïTutte le navi da carico superiori alle 500

tonnellate di stazza lorda entro il 1à luglio

2006.
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ÅRegola6 Sistemadi allarmeper la sicurezza

ïAvvia e trasmette un allarme di salvaguardia dalla

nave a terra verso una competente autorità decisa

dallo Stato.

ïIdentificando la nave,

ïLa sua posizione

ïSe la salvaguardia della nave è sotto minaccia

o è compromessa.

ïNon inviata ad altra nave.

ïNon ascoltabile a bordo

ïContinuo finchè non ricevuto o resettato.

ïAttivabile dal ponte di comando e da unôaltra
postazione.
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ÅRegola6 Sistemadi allarmeper la sicurezza

ïIl punto di attivazione deve essere sistemato

in maniera di evitareunôattivazione impropria.

ïDeve poter essere adeguato al sistema di

comunicazione di bordo.

ïQuando ricevuto, lôAmministrazionedeve

informare gli Stati vicini.
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ÅRegola7 Riferimentiallenavi

ïGli Stati contraenti devono stabilire il livello di

allerta per le navi :

ïOperanti nelle proprie acque territoriali

ïche hanno comunicato lôintenzionedi

entrare nelle acque territoriali.
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ÅRegola8 Responsabilitàdel Comandante

ïIl Comandante non deve essere condizionato

ïDalla Compagnia

ïDal Noleggiatore

Nel prendere decisioni o attivarle compreso

ÅDiniego di accesso a bordo alle persone ed I loro

effetti personali

ÅRifiutare di caricare

ïContainers

ïLoro consulenti
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ÅRegola9 Misure di controlloe conformità

ÅSezione 9.1 Controllo di navi in porto

ïTradizionale PSC

ÅSezione 9.2 Navi in arrivo in un porto di uno

Stato contraente

ïNuovo concetto del PSC

ÅSezione 9.3 Provvedimenti suppletivi
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ÅRegola10Disposizioniper le Autorità Portuali

ïI servizi portuali devono adeguarsi alle normative di

questo capitolo e della parte A

ïGli Stati contraenti devono applicare I livelli di

sicurezza ed assicurare informazioni sulle misure di

sicurezza alle organizzazioni dei servizi portuali ed

alle navi in arrivo o presenti in porto.
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ÅRegola10 Disposizioniper le Autorità Portuali

ïGli Stati contraenti devono assicurare che:

ÅChe le misure di sicurezza delle società di servizio
siano:s are;

ïapplicate

ïControllate

ïapprovate

ÅI piani di sicurezza delle società di servizio

ïsviluppati

ïcontrollati

ïApprovati

ïapplicati
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ÅRegola11 Disposizionialternative

ïGli Stati contraenti possono concludere

accordi con gli altri Stati contraent

ÅSu organizzazioni della sicurezza

alternativi

ÅCoprire anche I viaggi internazionali brevi

ÅSu specifiche rotte
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ÅRegola12Disposizioniequivalenti

ïLe Amministrazioni possono applicare altre

misure di sicurezza equivalenti al ISPS Code

ïI Governi Contraenti possono disporre di

applicare misure equivalenti al ISPS Code
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ÅRegola13Diffusionedelle informazioni

ïI Governi contraenti devono comunicare allôIMO

entro il 1à luglio 2004;

ÅAutorità nazionale responsabile per la sicurezza di

ïnavi

ïSocietà di servizi portuali

ÅChi deve ricevere e attivarsi in caso di allarme

ÅLo RSO autorizzato

ÅLa lista dei piani approvati. PFSP
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ÅSezione 1    Generalità
ï1.1 Introduzione

ï1.2 Obiettivi

ï1.3 Dispositivi funzionali

Åsezione 2 Definizioni

ÅSezione 3 Applicazioni

ÅSezione 4 Responsabilità dei governi Contraenti

ÅSezione 5 Dichiarazione di Sicurezza

ÅSezione 6 Obblighi delle Compagnie

ÅSezione 7 SSalvaguardia della nave

ÅSezione 8 Organizzazione per la salvaguardia della nave (SSA)

ÅSezione 9 piano di salvaguardia della nave (SSP)

ISPS Codice Parte A 
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Åsezione 10 Registrazioni
ÅSezione 11 Ufficiale per la salvaguardia della Compagnia (CSO)
ÅSezione12 Ufficiale per la salvaguardia della nave (SSO)
ÅSezione 13 Addestramento, allarmi ed esercitazioni sulla              

salvaguardia della nave
ÅSezione 14 Salvaguardia delle società di Servizio
ÅSezione 15 Organizzazione della salvaguardia delle Società Portuali
ÅSezione 16 Piano per la salvaguardia dei Servizi portuali.
ÅSezione 17 Ufficiale responsabile dei Servizi Portuali
ÅSezione 18 Addestramento,allarmi ed esercitazioni nei servizi 

portuali.
ÅSezione 19 Controlli e Certificazioni
ï19.1 Controlli
ï19.2 Rilascio e rinnovo del certificato
ï19.3 Durata e validità del certificato
ï19.4 Certificazione temporanea
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ÅSezione 3 Applicationi

ïNavi impegnate in viaggi internazionali. 

ïNavi passeggeri comprese quelle ad alta

velocità.

- Navi da carico comprese quelle ad alta

velocità superiori a 500 tonnellate di stazza

lorda

- Navi addette alle perforazioni offshore

ïI servizi portuali che collaborano con le navi 

che fanno viaggi internazionali
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ÅSezione 3 Applicationi

ÅLe Sezioni da 5 a 13 e 19 si applicano alle

compagnie ed alle navi (3.4)

ÅLe sezioni 5 e da 14 a 18 si applicano ai

servizi portuali (3.5)
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ÅSezione4 Responsabilitàdei GoverniContraenti

ïGli stati Contraenti devono

» Decidere i livelli di sicurezza

» provvedere ad istruzioni per proteggere da incidenti

relativi alla salvaguardia

Å Fattori da tenere in considerazione per decidere i livelli di sicurezza

ï Il quadro delle informazioni è credibile

ï Il quadro delle informazioni è testimoniato

ï Il quadro delle informazioni è specifico o imminente

ïPossono esserci potenziali conseguenze sulla salvaguardia
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ÅSezione5 Dichiarazionedi sicurezza (DoS)

ïDecisa dai governi contraenti (5.1)

ïPuò esserci richiesta da una nave (5.2)

ïSarà definita da: shall be completed by:

ÅIl Comandante o SSO (5.4.1)

Åil PFSO (5.42.2)

ïPotrebbe definirsi tra un organizzazione portuale ed

una nave e stabilire le responsabilità reciproche

(5.5)

ïDoS può essere preso dalla nave e lôorganizzazione

portuale (5.6 & 5.7)

ïIl periodo minimo di tenuta (5.6 & 5.7)
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ÅSezione6 ObblighidellaSocietà

- Chiari indicazioni sullôautori¨del Comandante
(6.1)

ïLôautorit¨e la responsabilità del comandante
deve essere prevalente nelle decisioni da
prendere per la salvaguardia della nave.
(6.1)

ïRichiesta di assistenza dalla Compagnia o da
ogni Stato Contraente. (6.1)

_ il security officer della compagnia, il
comandante ed the master ed il security
officer della nave devono dare ogni
necessaria collaborazione (6.2)
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ÅSezione7 Protezione dellanave
Å La nave deve attivare per il livello di protezione deciso dallo Stato :

(7.1)

ïAl livello 1, (7.2)

Å.1 Impiego di tutti i dispositivi di salvaguardia della nave.

Å.2 Controllo di tutti gli accessi a bordo

Å.3 Controllo delle persone che imbarcano e dei loro

bagagli ;

Å.4 Controllo delle aree riservate

Å.5 Controllo di tutti spazi di coperta e delle zone

circostanti la nave ;

Å.6 supervisione sul carico e le forniture della nave ;

Å.7 il sistema di comunicazione della protezione sia

rapidamente utilizzabile
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ÅSezione7 Protezione dellanave

ÅAl livello 2, (7.3)

ïMisure protettive aggiuntive

ÅAl livello 3

ïUlteriori misure protettive specifiche. (7.4)
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ÅSezione8 Organizzazionedellaprotezione dellanave (SSA)

ïProcedure per sviluppare e aggiornare lo SSP (8.1)

ïIl CSO deve assicurare che lo SSA sia applicato da
personale con le capacità di valutare la protezione di
una nave. (8.2)

ïSorveglianza della protezione in loco e : (8.4)

Å.1 descrizione delle esistenti misure, procedure
ed attività della protezione;

Å.2 descrizione e valutazione del sistema
operativo di bordo;

Å.3 descrizione del possibile scenario di
operazioni a bordo

Å.4 descrizione delle debolezze, incluso il fattore
umano, nelle infrastrutture, politiche e procedure .
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ÅSezione9 Piano di Protezione dellanave (SSP)

ïOgni nave deve essere fornita di un SSP approvato
dallôamministrazione. (9.1)

ïProvvedimenti per I tre livelli. (9.1)

ïVerifica ed approvazione del SSP dei RSOs (9.2)

ïLôinviodel SSP per approvazione deve essere

accompagnato dal security assessment (9.3)
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ÅSezione9 Piano di protezione dellanave(9.4)
ï .1 custodire oggetti contudenti, materiali e impianti

pericolosi.

ï .2 specificare le aree riservate

ï .3 prevenirelôimbarcodi persone non autorizzate

ï .4 risposte alla minaccia della protezione o di vuoti nella
protezione

ï .5 risposte ad ogni istruzione sulla protezione stabilite
dallo Stato a livello 3.

ï .6 evacuazione nel caso di minaccia alla sicurezza o vuoti
nella protezione.

ï .7 compiti assegnati al personale per la protezione

ï .8 riunioni sulle attività per la protezione.

ï .9 addestramento, allarmi ed esercitazioni associate al
SSP
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ÅSezione9 Piano di protezione dellanave
ï .10 relazioni con i servizi portuali sulle attività di

protezione ;

ï.11 rivisitazione periodica del piano;

ï .12 rapporti degli incidenti sulla protezione ;

ï .13 identità del SSO;

ï .14 identità del CSO (24 reperibilità nelle 24 ore);

ï .15 ispezione, prove, calibrazione e manutenzione degli
equipaggiamenti per la protezione tra cui :

ï .16 prova e calibrazione della frequenza

ï .17 verifica della sistemazione dove sono collocati I punti
di attivazioni degli allarmi previsti *;

ï .18 procedure, istruzioni, e guide sullôusodel sistema di
allarme per la protezione *

Å*Lôamministrazionepuò disporre per una diversa
collocazione.
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ÅSezione9 Piano di protezione dellanave

ï Il personale addetto alle riunioni interne sulle operazioni della
protezione deve essere indipendente dalle attività discusse.
(9.4.1)

ïCiascun cambiamento ad un approvato SSP (determinato
dallôamministrazione) non potrà essere adottato senza
lôapprovazionedellôAmministrazione. (9.5)

ïSSP può essere tenuto su un modulo elettronico (9.6)

ïSSP deve essere protetto da accessi non autorizzati o intrusioni
(9.7)

ïSSP non è soggetto di ispezioni da parte di PSCO (9.8)

ïPermessi di accesso --> gli accessi alle sezioni speciali devono
essere limitati (9.8.1)

ï le sezioni 9.4/2, 4, 5, 7, 15, 17, 18 sono riservate (9.8.1)


